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MODERATRICE: Grazie. Passerei la parola al dottor Di Domenico, che ha fatto un appassionato 
intervento in plenaria, ha fatto un focus su quello che è il collegamento tra de materializzazione dei 
dati, fondamentale per l’istituzione in collaborazione con gli Enti universitari del Registro Tumori in 
un territorio come quello della Campania, quindi la Terra dei Fuochi, prego. 
 
DI DOMENICO: CSA, come accennavo anche prima, è un’azienda che da 20 anni combatte sul 
territorio sia campano sia nazionale, 20 anni fa eravamo in trincea per far capire l’importanza 
dell’outsourcing documentale a grandi aziende pubbliche, come possono essere le A.S.L. o gli 
Ospedali, ma anche a Regioni e a Ministeri, oggi combattiamo per far capire una cosa opposta, vale 
a dire che prima delle nuove tecnologie, abbiamo sentito diversi interventi molto importanti, come 
quello di Engineering, sulla gestione del paziente dal punto di vista domiciliare, quindi sulla Sanità 
del futuro, però prima di questo c’è una cosa fondamentale che bisogna tenere sempre a mente, 
vale a dire il dato, la gestione del dato. Oggi, abbiamo una macchina che può andare a 300 chilometri 
orari, però non ha la benzina, perché mancano i dati. Noi dematerializziamo le informazioni, 
abbiamo anche molte soluzioni tecnologiche, abbiamo da poco attivato un importante progetto di 
ricerca anche con il CNR per quanto riguarda i big data, anche con l’utilizzo di applicazioni 
nuovissime come quella della blockchain per il monitoraggio, il controllo e la notarizzazione delle 
informazioni.  
Uno dei temi più importanti, e forse la Sanità su questo è quello più scottante, perché parliamo della 
salute e della vita delle persone, è proprio quello della dematerializzazione di queste informazioni. 
Prima ho fatto il cenno sulla Terra dei Fuochi, su questa vicenda che ci ha colpito e che continua a 
colpire e adesso si sta iniziando ad attivare una serie di politiche per contrastare questo fenomeno, 
però queste politiche hanno una base, la base è quella data dai fatti, i fatti sono dati, i dati una volta 
resi fruibili danno la possibilità di attivare le giuste politiche, in questo caso nella Terra dei Fuochi, 
parliamo di un caso eclatante, ma anche nella cura di un paziente che non per forza deve essere 
terminale, ma un malato cronico che ha la vita segnata da una patologia che grazie alle nuove 
tecnologie, quindi anche grazie alla gestione delle informazioni, può essere resa sicuramente molto 
più vivibile, anzi, in alcuni casi è perfettamente equiparabile alla vita di una persona che non ha una 
di queste patologie. 
Concludo velocemente, anche perché so che siamo abbastanza fuori tempo, per ringraziare questa 
splendida organizzazione e per stimolare il dialogo che c’è tra noi aziende che si occupano del 
settore della Sanità. Collaboriamo molto con Engineering, collaboriamo molto con le varie aziende 
che si occupano del mercato, come Dedalus, come DXC, come KPMG, aziende che si occupano anche 
di consulenza, quindi approcciamo la Sanità in maniera diversa, però soprattutto con queste grandi 
aziende di tecnologia, perché loro hanno avuto una visione importante nel capire che il dato è 
fondamentale e abilitante anche per le loro soluzioni. Questo per noi è anche un motivo di vanto. 
Grazie mille. 


